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IL CONCERTO Questa sera alle 18,30 al teatro della Polisportiva di Formigine

Beethoven,quellenotecapricciose
Al'interrwdellarassegnaSpiramirabilis1'i1rlfJ/iFreglisuoneràlaSinfantan.l

Ese invece di Beethoven

« dicessimo,il "Maestro per
eccellenza"?».Spiramirabilis ri-
torna aFormigine e definisce
così il compositore tedescodel
quale,dopo averestudiatoepro-
posto alpubblico la Seconda,la
Terzae l'Ottava Sinfoniaquesta
seraalle 18,30eseguiràla Sinfo-
nia n. 1 in do maggiore op. 21,
concerto gratuitopressoil teatro
dellaPolisportivaFormiginese.n
concerto èpromossodalComu-
ne,con il supporto di EniaEner-
giaedellaFondazioneCassadi Ri-
sparmiodi Modenachenel 2009
sostieneSpiramirabilis.Trai fon-
datori il violinista modeneseTi-

moti Fregni.

IIL'abbiamoscelta

perchéè leggera,
vitale,fresca,

classica
enonromantica"

Fregni, checosarendeuni-
co Beethoven?

«Lesinfoniedi Beethovensono

il maggioremonumento possibi-
le allaforma sinfonica.nnostro
approccio vuole
essere di chi stu-
dia delle cose

grandissime sa-
pendo che trove-
ràrispostenon de-
finitive. Ci acco-
stiamoaopereco-
sì alte perché of-
frono più livelli di
lettura:èbello poter ripartire dal
testoenon dallatradizione,dalla
lettura che ne hanno datoaltri».

Quali sono le particolarità

della Sinfonia tL l?
«Èleggera,vitale,ftesca,classica

enonromantica.È"capricciosa":
così l'abbiamo definita e l'abbia-

mo sceltaancheper questaragio-
ne.Lagrandezzasi
intravede: è la ric-
chezza,tutta urna-
na,diunacosabel-
laepossibile».

nvostro pub-
blico non paga
mai il biglietto
per il concerto,
qual è il vostro

~ggioaIleistituzionicul-
turaIi?

«Capiamo chi sceglie di fur pa-
gare un biglietto per dare e rico-

noscere un valore a ciò che si
ascolta, tuttavia si può forse sele-
zionare un pubblico interessato
e non distratto attraverso un'of-

ferta culturale più pensata,meno
"popolare" ma che arrivi comun-
que al pubblico attraverso il vei-
colo -universale- della qualità,in-
vece che con lo strumento del bi-

glietto a pagamento. LaSpirari-
chiamaun pubblicomoltodiver-
so da quello che si incontra abi-
tualmente nei teatri, pur propo-
nendo un repertorio assoluta-
mente tradizionale: questo è per
noi un grande successo e ilsegno
di una reale diffusione dell'inte-
resse perla musica "d'arte"».

(Cedlill Brandoli)


